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Norme per l'incremento del piano decennale di costruzione di 
alloggi di servizio per il personale militare e per l'agevolazione 
dell'accesso alla proprietà della casa nella sede di servizio 

del personale civile e militare dello Stato 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 18 ago­
sto 1978, n. 497, ha affrontato in modo 
organico il problema della casa per i mili­
tari di carriera in attività di servizio, pre­
vedendo l'elaborazione di un piano decen­
nale di costruzione di alloggi di servizio di 
tipo economico. Occorre tuttavia assicurare 
l'effettiva produttività di tale piano, metten­
do a disposizione ulteriori mezzi finanziari, 
necessari anche per fronteggiare i maggiori 
oneri che si incontrano nell'attuale periodo 
di costi crescenti. A ciò tende appunto l'ar­
ticolo 1 del presente disegno di legge il 
quale prevede, corrispondentemente all'au­
mento degli stanziamenti, la riduzione dei 
capitoli di spesa del Ministero della difesa 
concernenti l'armamento. 

In ordine poi al diverso problema di fa­
vorire l'acquisizione della proprietà della 
casa, nel quadro della legislazione di set­
tore diretta ad assicurare forme di finan­
ziamento agevolato in favore delle categorie 
meno abbienti, è necessario tener conto del­
le esigenze dei dipendenti statali, soggetti 
a trasferimenti d'ufficio, che assumono par­
ticolare rilievo in relazione al personale mi­
litare, tipicamente caratterizzato da notevo­
le mobilità. 

Con specifico riferimento alle disposizioni 
del recente decreto-legge 15 dicembre 1979, 
n. 629, convertito nella legge 15 febbraio 
1980, n. 25, si è prevista la deroga al prin­
cipio della decadenza dal contributo statale 
sugli interessi dei mutui agevolati ottenuti 
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per la costruzione o l'acquisto dell'abitazio­
ne, nel caso in cui, in dipendenza di trasfe­
rimento di sede di servizio non riconduci­
bile alla volontà dell'interessato, questi sia 
costretto a lasciare l'abitazione ed a conce­
derla in locazione a terzi prima che sia tra­
scorso il periodo entro il quale l'esercizio 
della facoltà di locare è ordinariamente ini­
bito a pena di decadenza dai benefici. 

Si è ritenuto infine di stimolare una sorta 
di autofinanziamento per l'acquisto della 
casa di abitazione nella nuova sede di ser­
vizio, favorendo lo smobilizzo di proprietà 
o diritti immobiliari posseduti in altri co­
muni attraverso l'eliminazione dell'inciden­
za fiscale sulla correlativa alienazione (con 
esonero in particolare dall'INVIM e riduzio­
ne delle imposte di registro, ipotecarie e 
catastali, riscosse esclusivamente a carico 
dell'acquirente). Ciò, beninteso, nei limiti 
dell'effettiva destinazione del ricavato delle 
alienazioni all'acquisto di abitazione nella 

nuova sede di servizio e quindi con possi­
bilità di recupero delle imposte da parte 
dell'Amministrazione finanziaria in caso di 
mancata osservanza delle condizioni di legge. 

La misura prevista, incoraggiando, con la 
neutralizzazione degli oneri fiscali, le aliena­
zioni di beni immobili di vario genere pos­
seduta nel paese di origine, spesso di pro­
venienza ereditaria, o comunque acquisiti in 
comuni di precedente residenza, tende ad 
alimentare disponibilità ulteriori che, in ag­
giunta agli importi di mutui agevolati pre­
visti dalle leggi in materia, possano consen­
tire il raggiungimento dell'obiettivo, di gran­
de rilievo sociale, dell'acquisto della casa di 
proprietà nel comune in cui è prestata l'atti­
vità lavorativa. 

Per ovvie ragioni di funzionalità del siste­
ma il beneficio fiscale viene esteso ai trasfe­
rimenti immobiliari effettuati dai compo­
nenti del nucleo familiare del dipendente sta­
tale che segua questi nel mutamento di sede. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per l'attuazione del programma di costru­
zione di alloggi di servizio per il personale 
militare di cui all'articolo 1 della legge 
18 agosto 1978, n. 497, è autorizzato l'ulte­
riore limite di impegno di lire 10 miliardi 
in ciascuno degli anni dal 1980 al 1987. 

All'onere per l'anno 1980 si provvede con 
riduzione dei capitoli 4011, 4031 e 4051 dello 
stato di previsione delia spesa del Ministero 
della difesa rispettivamente nei limiti di 
lire 2 miliardi, di lire 4 miliardi e di lire 
4 miliardi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 2. 

I dipendenti civili e militari dello Stato 
assegnati o trasferiti non a domanda in 
altra sede di servizio, che concedano in loca­
zione l'alloggio acquistato o costruito nel 
precedente comune di residenza benefician­
do del contributo statale su mutuo concesso 
ai sensi del decreto-legge 15 dicembre 1979, 
n. 629, convertito nella legge 15 febbraio 1980, 
n. 25, non incorrono nella decadenza da 
tale contributo ancorché non sia decorso il 
termine stabilito dal quarto comma dell'ar­
ticolo 9 del menzionato decreto-legge. 

I dipendenti statali considerati nel com­
ma precedente potranno usufruire di con­
tributi pubblici su mutui destinati all'acqui­
sto o alla costruzione dell'alloggio nella nuo­
va sede di servizio subordinatamente alla 
rinuncia alla totalità del contributo statale 
sugli interessi relativi al mutuo ottenuto a 
norma del citato decreto-legge 15 dicembre 
1979, n. 629, per la costruzione o l'acquisto 
dell'abitazione nel comune di precedente re­
sidenza, 

Art. 3. 

I dipendenti civili e militari dello Stato 
assegnati o trasferiti non a domanda in sede 
diversa dal comune ove possiedono beni 
immobili, che alienino tali beni o i diritti 
sui medesimi vantati per destinarne il rica­
vato all'acquisto dell'abitazione nella sede 
dì servizio, non sono tenuti a corrispondere 
le imposte di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e 
successive modifiche; le imposte di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n, 634, ed al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 635, sono ridotte alla metà e riscosse 
esclusivamente a carico della parte acqui­
rente. 

L'applicazione dei benefici dovrà essere 
richiesta nell'atto di alienazione o al mo­
mento della registrazione di questo; l'acqui­
sto dell'abitazione nella nuova sede di ser­
vizio dovrà essere documentato all'ufficio 
presso il quale è stato registrato il prece-
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dente atto di alienazione entro trenta mesi 
dalla registrazione del medesimo. 

Qualora nel termine di cui al comma pre­
cedente non sia stato dimostrato, per tutta 
o parte della somma ricavata dall'alienazio­
ne, il reimpiego per l'acquisto della casa di 
abitazione nella nuova sede di servizio, l'uf­
ficio provvederà a liquidare a carico del­
l'alienante, che abbia in via provvisoria frui­
to dei benefici richiesti, le imposte di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 643, nonché il residuo 
50 per cento delle imposte di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 634, ed al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635. 

Le imposte dovute ai sensi del comma 
precedente sono liquidate sul valore impo­
nibile accertato dall'ufficio ovvero sulla cor­
rispondente quota di prezzo per la quale 
non è stato documentato il reimpiego; la 
prescrizione decorre dalla scadenza del ter­
mine di cui al secondo comma. 

Nel caso in cui l'alloggio nella nuova sede 
di servizio sia acquistato mediante permuta 
con beni siti in comune diverso, le imposte 
di cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 643, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 634, ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635, sono li­
quidate a carico del dipendente dell'Ammi­
nistrazione statale solo nei limiti della quo­
ta di valore del bene ceduto dal dipendente 
medesimo eccedente quello dell'alloggio ot­
tenuto in permuta. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche nel caso di alienazione ef­
fettuata dal coniuge convivente del dipen­
dente statale ovvero da genitore convivente 
ed a carico del medesimo. 


